
T U n i t à / venerdì 31 marzo 1978 PAG. il / napol i -Campania 
Ieri sciopero di quattro ore nelle aziende IRI >'M : 

Dopo 14 mesi non esiste àncora 
il piano per i cantieri navali 

Presidio all'lntersind degli operai della SEBN, della Grandi Motori e dell'ltalcantieri • Una verten
za che interessa 10.000 lavoratori - La FLM respinge con fermezza il « contropiano » della Fincantieri 

Quattordici mesi di t rat ta
tiva. 140 ore di sciopero: la 
vertenza navalmeccanica è 
l 'ultima — insieme a quella 
ppr l 'elettronica — che non 
si, è ancora conclusa positiva
mente . Le al t re vertenze aper
ti; dal sindacati col grandi 
gruppi industriali hanno già 
da to per Napoli e la Campa
nia soddisfacenti risultati. 

Ieri mat t ina , pertanto, tut
ti I cantieri navali del gruppo 
m i si sono fermati per quat
t ro ore. A Napoli hanno scio
perato 1 lavoratori della 
SEBN e della Orarteli Motori 
ni quali si sono aggiunti «li 
operai dell ' l talcantieri di Ca
stellammare. Un forte e com
battivo corteo ha at t raversato 
il porto per poi concludersi 
ti S. Lucia dove 1 lavoratori 
hanno presidiato simbolica
mente 11 palazzo dove ha se
de l 'Intcrsind. Un breve co
mizio è stato pronunciato da 
Genio della segreteria provin
ciale della FLM. Succe&slva-

Avrà luogo lunedì 

Assemblea 
aperta alla 
Montefibre 
di Acerra 

I lavoratori della Montefi
bre s tanno sviluppando una 
serie di iniziative che aveva
no Ria annuncia to nei gior
ni scorsi, con le quali inten
dono sostanziare In questa 
fase la lotta per imporre alla 
Montodison il r ispetto degli 
impegni. 

Ieri mat t ina , un corteo al 
quale hanno preso par te cir
ca cinquecento operai si è 
recato primn al palazzo del
la Regione, in via S. Lucia. 
per incontrare 1 rappresen
tan t i della g iunta e, succes
sivamente. alla sede del con
siglio regionale dove una de
legazione ha avuto un lungo 
colloquio col presidente, com
pagno Mario Gomez. 

Nel corso dell ' incontro col 
compagno Gomez i lavora
tori hanno chiesto un suo 
intervento nei confronti dei 
capigrupjx) consiliari, del pre
sidente della giunta e degli 
assessori regionali al Bilan
cio e al Lavoro, per solleci
ta re la loro presenza oggi a 
Roma, intorno al tavolo dove 
sarà riaffrontata la crisi del 
settore chimico con partico
lare riguardo alla Montefi
bre. La presenza del capi
gruppo e degli assessori vie
ne richiesta anche all'assem
blea aperta che il consiglio 
di fabbrica ha convocato nel
lo stabilimento di Acerra per 
lunedi 3 aprile alle 10. 

II compagno Gomez ha as
sicurato che interverrà all ' 
assemblea ed è poi Interve
nuto presso le forze politiche 
e la giunta facendo presen
te le richieste avanzate dai 
lavoratori. 

mente una delegazione del 
consigli di fabbrica e della 
FLM si è incont ra ta coi di
rigenti napoletani dell'Inter-
s l n d . • -
• « Chiediamo all'lntersind — 

hanno det to 1 rappresentan
ti sindacali — di svolgere un 
ruolo più attivo in questa 
vertenza; IRI e Fincantieri 
sono arroccate su unu posi
zione di netta intransigenza 
e sono intenzionate a pena 

. lizzare innanzitutto il Mezzo
giorno Dopo oltre un anno di 
trattative, è giunto il momen
to di arrivare ad • una solu
zione soddisfacente » 

Da Capo Miseno a Castel
lammare sono almeno 10 mi
la gli occupati nel settore 
della cantieristica, di cui la 
metà è concentra ta nelle 
grandi aziende pubbliche. Un 
numero aticora più elevato 
Invece è quello del lavoratori 
delle atlvltà collegate. E' chia
ro dunque che l 'indotto della 
navalmeccanica rappresenta 
un settore « vitale » per l'in
tera economia napoletana 
La FLM sta effettuando un 
censimento per avere un qua 
dro completo delle piccole e 
medie imprese. Un ridimen
sionamento della cantieristica 
— dalle costruzioni alle ri
parazioni — avrebbe per Na
poli delle ripercussioni pesan
tissime 

La s t rada Intrapresa dal-
l 'IRI e dalla Fincantieri è 
proprio quella del ridimen
sionamento della navalmecca
nica. a partire dal Mezzogior
no. I dirigenti della finanzia
rla di Sta to motivano le loro 
intenzioni — sintetizzate in 
un recente documento — con 
la costatazione della crisi che 
e di dimensioni europee. La 
stessa CEE ha presentato un 
progetto (11 «p i ano d'Avi-
gnon») che prevede un drasti
co ridimensionamento del can
tieri della comunità perchè in
capaci di far fronte alla con
correnza del Giappone e della 
Corea. 

Proprio per questo - - ribat
tono alla FLM - - è necessa
rio elaborare ul più presto ti 
piano nazionale della can
tieristica. Ed è su questo pun
to. il più qualificante detta 
vertenza, che liti e. Fincan
tieri non vogliono cedere ». 

In tan to la mancanza di pro
grammazione ha bloccato 
qualsiasi programma produt
tivo. All 'Italcantieri di Castel 
lammare alla fine dell 'anno. 
terminate le at tual i commes
se, non ci sarà più lavoro. 
Se non fosse Intervenuto l'ac
cordo tra TIRI e la FLM che 
salvaguarda per tu t to il '78 
gli at tuali livelli occupazio
nali e 1 carichi di lavoro, la 
situazione sarebbe già dram
matica. 

« // « contropiano » dcl'a 
Fincantieri — sostiene la FLM 
— è inaccettabile. Le propo
ste sulla produttività mirano 
in sostanza a colpire le con
quiste finora raggiunte dal 
7iiovimento sindacale ». 

Un comunicato del consiglio 
di fabbrica della SEBN. infi-
capo del personale dell'azlen-
ne. stigmatizza il comporta
mento antisindacalc che il 
da ha avuto nel corso di un 
incontro 

Un aspetto della manifestazione di Ieri mattina all'lntersind 

IL PARTITO 
R I U N I O N I 

A Pozzuoli « Arco Felice » 
alle 17,30 riunione delle se
zioni di Procida, Monte di 
Precida e Qual iano; Russo, 
Ca l t a e Dottorlni: alla Cen
tro alle 10 riunione della cel
lula « I l ma t t ino» ceri Ca
staldi . A Soccavo alle 19 su : 
« Proposta del comunisti per 
la scuola a Napoli », con Nit-
t i ; a S. Giuseppe Vesuviano 
alle 19 del probiviri e del co
mita to direttivo con Sando-
menico: io federazione alle 
17 della zona Fra t tese con 
Cennamo e Liguorl. 

CONGRESSI 
Alla Centro alle 17.30 con 

Bassollno: a Castel lammare 
« Lenin » alle 18 con Denise; 
a Vicaria alle 18 del postali 
con Armano e De Marco. 

FGCI 
CONGRESSI 

A Bagnoli alle 17 con Lepo
re : a Chlalano alle 17 con Nu-
ghes; a Piscinola alle 17 con 
Caiazzo; a S. Carlo Arena alle 
17 con Libertino; a S. Seba
s t iano al Vesuvio alle 17 con 
Persico; a Pompei alle 17 con 
Vanacore; alle 17 ad Arpino 
con Strazzullo. 
A T T I V I 
PRECONGRESSUALI 

Alla Centro alle 19 con Pul-
crano; a Melito alle 1B con 
Vinci; a Giugliano alle 19 
con Pennone. 
AVVISO 

I responsabili dei circoli de
vono comunicare immediata
mente i dati del tesseramen
to e r i t irare In federazione 
materiale di propaganda. 

In risposto a un provvedimento del sindaco 

Il cementiere 
ricorre 

alla serrata 
Gli è stato ingiunto di chiudere un forno inquinan
te • Vertenze Manconi e Tedeschi e Sit-Siemens 

CASERTA - - Dopo essere sta
to assolto dalla magis t ra tura 
perdio il fatto cioè l'Inqui
namento, non costituisce rea
to — la sentenza risale ad al
cuni mesi fa ed è s ta ta eines-
MI dulia corte d'appello di 
Napoli - il cementiere Giu
seppi Moccia ha improvvisa
mente chiuso la sua azienda 
come ritorsione nei confron
ti di un provvedimento adot
tato dal sindaco di Caserta. 
Così circa 200 operai si tro
vano senza lavoro. 

All'origine di questa situa
zione c'è un decreto, emesso 
In verità in modo fin troppo 
tempestivo dal lieo sindaco 
lascili, con cui si ordinava 
la chiusura di uno dei due 
forni di cui dispone l'azien
da in ottemperanza ad una 
sentenza adot ta ta dal TAR. 
Inflitti, il tr ibunale ammini
strativo nveva riconosciuto. 
differenziandosi così dalla 
magistratura penale, che 1' 
azienda aveva un effetto in
quinante : perciò s'imponeva 
la chiusura del forno se 
il Moccia non avesse disposto 
tutt i gli s t rumenti antunqui-
namenlo. 

Ora il neosindaco ha im
provvisamente dato corso a 
questo provvedimento senza 
preavvertire — come sarebbe 
stato 11 più opportuno - - le 
forze sociali e politiche im
plicate. Per parte sua. il Moc
cia ha risposto con l'arrogan
za che gli è solita chiudendo 

I lavoratoli, in senno di 
protesta, hanno occupato la 
casa comunale, già presidia 
ta dai circa 200 operai della 
Manconi e Tedeschi esaspe
rati per il r i tardo con cui 
procedono le trat tat ive, impu
tabile ai rappresentanti del 
governo e della azienda. Il 
2 marzo scorso, infatti , in 
un incontro tenutosi al mini
stero del Idivoro i rappresen
tanti del governo si assunse
ro l'impegno di avviare 11 
più rapidamente possibile la 
pratica della cassa integra
zione: e di riesaminare, a di
stanza di 15 giorni le condi
zioni della azienda al fine 
di accelerare una sua ripresa 
produttiva. Per questi ritar
di i lavoratori da 2 mesi sono 
senza salario e l 'incontro già 
previsto, non è s ta to ancora 
convocato. 

La Manconi e Tedeschi, a-
zicnda tessile, come si ricor
derà. • fu Improvvisamente 
messa in liquidazione, men
tre era in corso l 'attuazione 
di un piano di r is trut turazione 
concordato con le OOSS. Da 
allora soprat tu t to per inerzia 
del governo e della azienda, 
l>en poco è s ta to concluso e 
200 operai rischiano di rima
nere senza lavoro. 

Le maestranze del maglifi
cio Lega.s di San Arpino (cir
ca 50 gli adde t t i ! hanno. 1' 
al tro ieri occupato la fabbri
ca. Il padrone, infatti, s ta 
sviluppando un'iniziativa tesa 
a decentrare l 'attività produt
tiva facendo ricorso al lavoro 
nero 

Un'iniziativa politica di 
grosso rilievo a sostegno clel-

I la vertenza di gruppo della 

Si tSIemens - - l 'unica, fra 
quella del grandi gruppi a non 
essersi ancora chiusa -. si 
è svolta ieri: le forze politiche 
di Terra di Lavoro (DC, PCI, 
PSI , PIÙ. PKDI» si sono in
contrate con i rappresentant i 
del consigli di fabbrica del
la SU Siemens di S. Maria 
Capua Vetcre e con quelli 
delle OOSS provinciali e na
zionali. 

L 'andamento della t ra t ta t i 
va — è detto In un comuni
cato emesso al termine di un 
incontro — desta serie preoc
cupazioni In quanto lascia in
travedere una strategia del
la STET. la finanziarla da cui 
dipende il gruppo, inadegua
ta al problemi di collocazio 
ne della Bit-Siemens nell'am
bito dello sviluppo dell'indu
stria elettrica nazionale per: 

1) ritardi incomprens ' / i l i 
al fine dello sviluppo ( /g l i 
stabilimenti del Sud ed in 
particolare per quello di 
S. Maria Capua Vetcre. 

2) assenza di direttrici 
chiare a cui rapportare lm-
IK'gnl di investimento di 
s t ru t ture di ricerche e svilup
po. A tal proposito un ruolo 
decisivo deve giocare il cen
tro di ricerca in Campania ; 

3) debolezza per quanto ri
guarda la garanzia e lo svi
luppo dei livelli occupazionali 
soprat tut to In direzione del 
giovani diplomati e laureati . 

Sia al Comune capoluogo che alla provincia 

Benevento: voto contrario 
dei comunisti al bilancilo 

Il documento è un puro atto contabile senza scelte rigo
rose e chiare - Non è stato discusso nella città - Atteggia
mento di totale chiusura della maggioranza DC-PSI-PRI 
BENEVENTO — SI è conclu
sa nella tarda serata di mer
coledì l ' importante «tre 
giorni » del consiglio comuna
le di Benevento che ha af
frontato un ordine del giorno 
impegnativo, in cui facevano 
spicco tre aigomenti di e-
strema importanza |M»r la c!t 
tà : il bilanci» di previsione 
1978; la assunzione diretta da 
parte del Comune del servi
zio di nettezza urbana in via 
precaria, come pruno passo 
per andare alla municipaliz
zata; la ristrutturazione del 
servizio del trasporti urbani. 

Su questi tre importanti 
problemi la giunta DC • PSI -
PRI si è presentata in con
siglio con la solita approssi
mazione, incapace di dare 
risposte esaurienti e Indica
zioni valide, ancorata come 6 
al suo lare politica fatta « al
la giornata ». senza alcun 
respiro che proietti 11 comu
ne a svolgere il ruolo nuovo 
di cui tanto si e parlato. 

Il bilancio di previsione 
1978 r- s tato discusso in u-
n'atmostera di chiusura de
terminata dalla giunta che ha 

; Impedito un approfondimento 
(Ielle scelte compiute (aftos

t a n d o la discussione con mo
t ivaz ioni certa niente non re
sponsabili» che l 'atto che si 

' andava a discutere richiede
va. 

Forse la ragione di fondo 
di tale comportamento della 
maggioranza e della giunta è 

da ricercarsi nel fatto che il 
bilancio è s ta to confezionato 
all 'ultimo momento, senza 
nessuna discussione tra le 
forze sociali e politiche della 
città, senza nessuna discus
sione neanche delle s t rut ture 
comunali, nelle commissioni 
consiliari: un documento. 
quindi, sti lato huiocratica-
tnente. privo di respiro poli
tico e ideale, mancante di un 
richiamo e di un collegamen 
to con i processi politici in 
at to nel paese e con la esi
genza di rigore, di selezione 
e quali!icazlonc della spesa. 

L'assessore .socialista alle 
Finanze --• come ha afferma 
to il compagno laiusso. ca
pogruppo comunista - - ha 
|M'iso un'occasione per pie 
senta le un bilancio nuovo. I 
cui problemi amministrativi 
e politici venissero affrontati 
ad un livello diverso, rappor 
landoll nll'e.slgenz.1 che si la 
sempre più pressante di MI 
pi rare l 'attuale schleiai iunto, 
che e la copia ledcle del vi e 
chio centros inis t ra . |WT alt 
dare, come pure è scritto nel 
documento conclusivo del 
congresso piovlnclalc socia
lista. a nuovi livelli di solida 
rletà tra l parti t i democratici 
e alla formazione di glunt'1 

unitarie. Nell 'intervento del
l'assessore e in quello del 
capogruppo consiliari: socia
lista si e avuta l'impressione 
che si avesse paura di e-
spremersi con le stesse valuta

zioni politiche scaturite dal 
congte.sso .socialista per non 
molestare, timorosi di essere 
«scar ica t i» , la DC locale. 

• Nel merito del bilancio 11 
compagno Ca.st pillicelo ha 
con precisione e puntual i tà 
dimostrato il suo articolarsi 
ambiguo, dove le scelte di ri
gore e di qualificazione della 
spesa non emergono e dove, 
anzi, appare evidente II ten
tativo di nascondere scelte di 
vecchia maniera oggi Insop-
pmtablll pei l'ente locale. Su 
questa linea, sia pure con 
sfumature diverse, e tut tavia 
Improntato a forte sp in to u-
intarlo, si e mosso l'interven
to del eapogiuppn del PSDI, 
dottor Aldo alleluio, affer 
mando anche egli l'urgenza 
di superare tale situazione 
per andare alla formazione di 
una giunta unitaria. 

11 bilancio e s ta to approva
to dalla maggioranza con 
l'astensione di Democrazia 
Nazionale, mentre hanno vo
tato contro i gruppi del PCI . , 
PSDI. LLI e runico colisi-
glieredel MSI. 

Anche al consiglio provin
ciale si e discusso 11 bilancio 
ridetermlnato per il 1978 e 
anche qui il Ri'iinpo comuni-
Ma ha votato contro, come 
«là aveva fatto nella seduta 
in cui venne presentato II bi
lancio di previsione 1078: 
hanno votato contro anche i 
«ruppi del PSDI. del PLI. e 
del MSI. 

CASERTA - Dopo l'agguato fascista 

Migliorano le condizioni 
del giovane Danilo Russo 
Ieri di f fuse ad arte false voci allarmistiche sullo 
stato di salute dell 'extraparlamentare d i sinistra 

CASERTA — Migliorano, seppur lentamente le condizioni di 
Danilo Russo, il giovane extraparlamentare di sinistra, ac
coltellato venerdì scorso da un nutrito gruppo di fascisti di 
cui soltanto due sono stati, finora, assicurati alla giustizia. 

Certo, più tempo trascorre e più si allontana il [x-ricolo 
di complicazioni, come fanno notare gli stessi sanitari. A tal 
proposito, però, va segnalato d ie , nella città e in alcuni cen
tri della provincia, si sono dirruse ieri voci allarmistiche 
assolutamente infondate sullo stato di salute di Danilo, tanto 
che alcune scuole hanno perfino scioperato: evidentemente 
c'è qualcuno che « pesca » nel torbido e che mira ad ali
mentare. artificiosamente, un clima di tensione 

Intanto, sul fronte delle indagini non si registrano no
vità dopo l 'arresto di Raffaele Riccio e Antonio Mazzella. 
Kntrambi sono accusati di concorso in tentato omicidio, di 
detenzione illegale di armi, di sparo in luogo pubblico e di 
r issa: gli inquirenti, confortati a quanto pare da una de
scrizione degli aggressori fornita dallo stesso Danilo, sono 
propensi a crociere che il Riccio, membro della direzione 
napoletana del Fronte della Gioventù e commissario alla 
sezione del MSI di Giugliano, sia l'accoltellatore. 

Gli inquirenti comunque, stanno lavorando attivamente. 
alla individuazione degli altri responsabili del tragico ag
guato: le difficoltà che essi incontrano, pare che siano do
vute in gran parte al clima di omertà che regna negli am
bienti neofascisti. 

Per aver organizzato gioco d'azzardo 

Accusato il presidente 
del Circolo della Stampa 
Conclusa l'istruttoria - I giocatori furono sospesi la 
notte del 27 gennaio - Ingenti somme sui tavoli 

Adriano Falmo. presidente 
del Circolo della Stampa, d ia-
conio Ventura e Francesco 
Bufi sono stati accusati di 
aver organizzato gioco d a •.-
zardo nei locali del Circolo 
della S tampa di Napoli. Sono 
imputati di aver partecipato 
al gioco. Invece, Michele I-'ol-
gierl. Raffaele Giordano. Pa
squa D'Antona. Elvira Calva-
nesc. Anna Galante . Mari:i 
Teresa Amato. Amalia Cer
chione e Wanda Aprca. 

Finora il processo era alle 
fasi delle indagini prelimina
ri; con l'individuazione del 
responsabili presunti ha fatto 
un passo avanti importante. 
La sorpresa — e questa volta 
di vera sorpresa si t ra t ta , in 
quanto tu t t i erano all'oscuro 
dell'operazione che è stata di
ret ta personalmente dal pre
tore Guglielmo Palmerl assi
stito dal cancelliere Emilio 
De Mart ino e dai carabinieri 
— avvenne la not te del 27 
gennaio 1978. 

Attorno al tavolo, del clr 
colo della s tampa, furono tro

vati molti giocatori, con tu t to 
il « necessario » per il gioco 
d'azzardo. Le operazioni di 
riconoscimento e di sequestro 
di questo materiale duro fino 
all'alba. A rendere inevitabile 
l ' intervento dell 'autorità giu
diziaria furono una serie di 
notizie che segnalavano per 
dite enormi, in vari circoli 
cittadini, fra i quali quello 
della s tampa si distingueva 
per la imponenza delle parti 
in «loco. Si parlava di un 
noto assicuratore napoletano 
che In una sola sera avrebbe 
perduto al gioco In quella >e-
de oltre lo milioni: allo stesso 
tavolo altro giocatore avrebbe 
vinto circa 200 milioni. 

SI t ra t ta , come si vede, di 
cifre da casinò e non da gin 
co d'amici, come sarebhe tol
lerabile in un circolo. La co 
raggiosa azione del pretore 
P i l m e n non si limitò al cir
colo della stampa, ma si e s f 
so ad altri circoli cittadini. 
per ì quali e stato operato 
lo stralcio e. sondo gli accer
tamenti ancora in corso. 

TACCUINO CULTURALE 
Tracce in Italia 
di Beuys 
a Villa Pignatelli 

Joseph Beuys è general
mente considerato uno dei 
sommi esponenti dell 'arte 
contemporanea, t an to che le 
sue teorie sulla funzione del
l 'artista nella società e sulla 
rivoluzionarietà dell 'arte, 
l n n n o determinato in molti 
artisti , degli or ientament i ra
dicali in questa direzione. 

Il pubblico napoletano ebbe 
modo di conoscere l 'artista 
tedesco, già nel 1971 alla gal-
lrn.i di Lucio Amelio, che 
per pruno lo « importò » in 
I:alia. con una mostra intito
la ta appunto . « La rivoluzione 
s u i n o noi ». Quello della ri
voluzione diretta, infatti , è il 
t ema dominante del lavoro di 
Beuys. il quale, cri t icando le 
ideologie positiviste che rele
gano l 'arte e un ruolo secon
dario e scarsamente Incisivo 
nella società, r ibal ta tali po
sizioni affermando che solo 
l 'arte può essere rivoluziona
ria. specialmente quando si 
libera il concetto di a r t e dal 
suo tradizionale significato 
tecnico. In questo modo l'ar
te. passando dal la tecnica al 
gesto e all 'azione, diventando 
cioè sinonimo di vita, viene 
mescla a disposizione del
l 'uomo. 

Egli sostiene inoltre che la 
scienza, cosi come è utilizza
ta d-il mondo capitalistico. 
verrà allora ridimensionata. 
in quan to la creatività porte
rà^ A un nuovo concetto di 
scienza. 

Beuys riassume nella for
mula : -.rie - uomo - creatività 
- .scienza. le sue teorie sulla 
preminenza dell 'artista in u-
iv. nuova realtà sociale e po
litica e sul concetto di ar te . 
che contiene In se anche 
quello di scienza. Questo 
concetto di ar te , che Beuys 
intende sviluppare, assoluta
mente nuovo, in quan to ciò 
su cui si opera è la società 
s£ìssì , tende a liberare le e-
nergie potenziai! Ìnsite In o-
pni essere umano. In modo 
che ognuno sia l 'architet to e 
l'artefice delia propri-i libertà 
ed autodeterminazione. 

Per e s p l i c a r e questi con
cett i , Beuys ricorre ai s<m-
roti del grasso vegetale, co
me elemento di energia po
tenziale, e del feltro come 
Molante deir«energU e del 
«alnre. I A tu ta di feltro e 
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Vestito di feltro, multiplo, una delle opere esposte 

11 disegno della lepre fatto 
col grasso, espost: fra gli al
tri a V.lla Pignatelli. sono 
significativi di tali concezio
n i : la tu ta preserva l'uomo 
dalla dispersione di energia 
che c reo la nella sua prò 
fondita, isolandolo dall'ester
no ; IA lepre rappresenta ;1 
movimento e l'energia orien
ta t i verso ui- i nuova evolu
zione. Su queste due polari
tà. che r imandano a succes
sive analogie: freddchcaldo. 
blu-g'allo. maschio-femmina. 
cielo-terra, è impostato tu t 
to il lavoro di Beuys al fine 
di significare l un .one delle 
energie cosmiche e terrestri . 

Tu t to il lavoro di questo 
ar t is ta , infatti, procede per 
analogie. Ogni suo segno, o 
immagine, o oggetto, è un 
simbolo esoterico; e sull'eso
terismo e il r i tuale iniziatico 
sono ispirate t u t t e le sue « a-
zioni ». 

« Nel mio lavoro, egli af
ferma. gli oggetti, i disegni, 
sono elementi di secondo 
piano; l 'un'ca cosa che mi 
preme è il colloquio col 
pubblico. L'arte mi Interessi 
nella misura in cui mi dà la 

possibilità di comunicare, di 
stimolare ». 

Purtroppo, però, a Villa 
Pignatelli , la persona di 
Beuys si è vista solo in un 
breve filmato In lingua te-

i desea. risultato quasi per tut-
I ti incomprensibile. Certo, un 
I dialogo con l 'artista, in que

sto particolare momento di 
tensioni e di contraddizioni 
sarebbe s ta to opportuno, an
che perchè, dal tempo della 
sua prima mostra a Napoli. 
sono trascorsi set te anni , e 
molte cose da allora sono 
cambiate ; alcuni chiarimenti 
sulU rivoluzione poetica e 
spirituale da lui ausp:cata: 
una rivoluzione incruenta, si 
sarebbero imposti. 

E cosi anche Beuys. che 
costruisce « monumenti per il 
futuro . a Villa Pignatelli è 
diventato storia, cioè passato: 
ment re i suoi oggetti, accura
tamente conservati nella ci
miteriale s t ru t tu ra di un mu
seo. senza la vivacità e 11 
fascino della sua personalità, 
sono apparsi, più che merce. 
le meste reliquie di u n a uto
pia. 

m. r. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

T E A T R O S A N C A R L O 
( T e l . 4 1 8 . 2 6 6 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Al le or* 13 Madame Bultcrlly 

T E A T R O SANCARLUCCIO 
Al le ore 18 concerto di musica 
classica, alle ore 2 1 , 3 0 Romeo 
e Giù,ietta mettono in scena 
• Romeo • Giulietta ». 

M A R G H c K I I A ( l e i . 4 I 7 . 4 2 G ) 
Spettacolo strip teas 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
l 'A lba . 3 0 ) 
Riposo 

T E A T R O SAN F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele-

- fono 4 4 4 . S 0 0 ) 
Oggi alle ore 2 1 . 1 5 , Ma
ria U. Mariano in ; • I l ducilo ». 

S A N N A Z Z A R O ( V i a Chiaia. 157 -
Te l . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
• Mufllierema è i d e i l a » oggi 
e domani ore 1 7 e 2 1 . 

P O L I T E A M A (V ia Monte dì Dio) 
Al le ore 2 1 . 3 0 Pappino De Fi
lippo In « Non è vero. . . ma ci 
credo ». 

C ILEA {Via San Domenico - Tele
fono 6 S 6 . 2 6 5 ) 
Ore 2 1 . 3 0 Rita Pavone in: • Ouel 
diavolo dì santarellina ». 

C E N T R O R E I C H ( V i a San Filippo 
a Chiana 1 ) 
Ripoto 

C IRCOLO DELLA R I C G I O L A (Piaz
za S. Luisi * / A ) . 
Oggi e domani a l i * 1 8 . 3 0 ; 
• Tritalita ritritatiti atrocità ». 

S P A Z I O L IBERO (Parco Marghe
rita 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Riposo 

T E A T R O DE I R I N N O V A T I ( V i a 
Sac. B. Cozzolino Ercolano) 
Riposo 

T E A T R O D E I RESTI ( V ì a Soni
l o 1 9 ) 

I Riposo 
T E A T R O NEL G A R A G E ( V i a Na-

zion^l*?. 1 2 1 ) 
• Mamma chi è » . 

T E A T R O BRACCO 
Riposo 

CINEMA OFF D ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De M u r a . 19 -

Te l . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Ciao maschio, can G . Depsr-
dieu - OR ( V M 13) 

M A X I M U M (Via le A . Gramsci. 19 
Te l . « 8 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 e 2 2 . 3 0 . Ciao 
maschio, con G. Depard.eu - DR 
( V M 18 ) -

N O (V ia SanU Caterina da Siena 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
l o t e s a Ceste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

N U O V O (V ia Montetalvar io. I B 
f e l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
T o m a El Grinta, con J. VVayne 
A 

C I N E CLUB ( V i a Ora t io . 7 7 - Te
letono C60 .S01 ) 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 1 8 ) 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
via de«li Imbimbo) 
Riposo 

SPOT CINECLUB ( V i a M . Ruta, 5 
Vomere ) 
f l o w o » 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
Ciao maschio (Embassy, Maximum) 
Arancia meccanica (Cine Club) 
Blow up (Spot) 
Due vite una «volta (Ambasciatori) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo (Fiorentini) 
Giulia (Adriano. Corallo, Ariston) 

CINETECA A L T R O 
E.A. Poe; The selacd room; 
The evining coscianco di D .W. 
Gnf j i th (ore 1 9 2 1 ) 

CIRCOLO C U L T U R A L E « PABLO 
N E R U D A > ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( V ia Tarantino, 12 • Te-

Iclono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Interno di un convento, di W . 
Bo.o.vceyk - DR ( V M 13) 

ALCYONE ( V i a Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 3 0 ) 
(Non pervenuto) 

A M B A S C I A l O R l (V ia Crispi. 2 3 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Due vite una svolt», con S. 
McLa'ne - DR 

A R L E C C H I N O ( V i a Alabardieri . 7 0 
Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La bella addormentata nel bosco 
D A 

A U G U S T E O ( P i a n a Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N. Mar. lredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 9 1 1 ) 
L'insegnante va In collegio, con 
E. Feiecn - C ( V M 1 8 ) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 1341 
(Non pirver.ulo) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa • Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Le brache del padrone, :on E. 
Montesano - SA 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 4 7 9 1 
I leoni della guerra 

F I A M M A ( V i a C. Poeno 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 1 
Quando c'era lui caro le i , con 
P. v:!!agg:o - C 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 • Te-
M o n o 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Per chi tuona la campana, con 
G. Cooper - DS 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinali del tar lo t i 
po, con R Dreyfus» - A 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia - Te-
M o n o 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Piedone l'africano, con B. Sotta
cer - A 

O D E O N ( P i a n a Piedigrotta. n . 1 2 
Te l . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
(Non pervenuto) 

R O X Y (V ia Tarsia • Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ritratto di borghesia In nero 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia. 3 9 
Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La n u o t i l a , con N . Manlraol -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisl . l lo Claudio -
Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Donna Fior • I auoi marit i 
( V M 18 ) 

A C A N T O (V ia le Augusto - Tcle-
lono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La tigre è ancora viva, con K. 
Bsdi • A 

A D . « . A N O ( T e l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Ciul ia. con J. Fonda - DR 

A L L E G I N E S T R E (Piazza San V i 
tale • Tel . 6 1 6 3 0 3 ) 
( N o n pervenuto) 

A R C O B A l t N O ( V i a C. Carelli . 1 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Poliziotto privato un mestiere 
dilf ici le, con R. M . t c h j m - G 

A R G O ( V i a Atesaandr* Poerio. 4 
T e l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Beatrice la schiava del sesso, 
con 5. Meyer - DR ( V M 13) 

A R I S T O N ( V i a Morghcn. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Ciul ia , con J. Fonda - DR 

A U S O N I A ( V i a Catara - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l tìglio dello sceicco, con T . 
MiKan - SA 

A V I O N (Via le degli Astronauti -
T e l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huiton • A 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

CORALLO (Piazza G.B. V i r o • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Giul ia, con J. Fonda - DR 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 5 2 7 ) 
I leoni della guerra 

E D E N ( Via G. Santcllce • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I I gigante dcl l 'Himalaya 

EUROPA ( V ì a Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ult imo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

G L O R I A « A » ( V ì a Arenaccia 2 5 0 
Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I l gigante dcl l 'Himalaya 

GLORIA • B » 
Gli occhi della stelle, con R. 
Hoffmann • A 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz • 
Te l . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La schiava 4*ì tesso, con S. 
Meyer - DR ( V M 1 8 ) 

P L A Z A (V ia KeraoKor. 2 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Melodrammore, con E. Monte-
sano • SA 

T I T A N U S ( C o n o Novara. 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 3 2 ) 
ImifMti iU t'mtm ( V M I B ) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Marluccl . 6 3 - Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

A M E R I C A (V ia Tito Anglini , 2 1 
Te l . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

A S T O R I A (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
l i bel paese, con P. Villaggio 
SA -

A S T R A ( V i a Mezzocannone, 1 0 9 
Te l . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
I ragazzi del coro, con C. D j r -
ning - A 

A Z A L E A ( V i a Cumana. 2 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I I gigante del l 'Himalaya 

B E L L I N I ( V i a Conte di Ruvo, 16 
Te l . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Ch.uso 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Storia segreta di un lager fem
mini le, con B. To .e • DR 
( V M 18) 

D O P O L A V O R O PT ( T e l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Lady Zeppelin 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso. 1u9 -
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I l mistero del laico, ccn H . Eo-
gart - G 

LA PERLA ( V i a Nuova Agitano, 
3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 1 3 ) 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
Del l 'Orto • Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Strabilianti avventure di Superas
se, con E. Kuievel - A 

P I E R R O T (V ia A.C. De Meis, SS) 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
La poliziotta la carriera, con 
E. Fe-iech - C ( V M 1 4 ) 

P O S I L L I P O (V ia Posili,pò. 68 -A 
Te l . 7 6 9 4 7 . 4 1 ) 
Il mondo violento di Bobbio 
Jo ragazza di provincia, cor, 
M . Got r re r - DR ( V M 18) 

O U A D R I F O G L I O (V . le Cavalleggcn 
Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La gang del parigino, con A 
Delon - DR 

r.s - DR ( V M 1 8 ) 
T E R M E ( V i a Pozzuoli 10 - Tele

fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
L'altra metà del cielo, con A. 
Celcntano - S 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Te l . 7 6 7 . 8 5 SS) 
( N o n pervengo) 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli!. 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
L'isola del dottor Moreau, e5.1 
B. Lancasttr - DR 

L /VSSHERE D WGGW£ 

spedalizzata I I D C C 
p»* viaggi in U l l V t J 

QUESTA SERA 
in PIAZZA MERCATO di 

AVELLINO 
GRANDIOSO DEBUTTO 

DI 

ANITA e NANDO 

CHE PRESENTANO 

Una favolosa novità nel più grande spettacolo 
d i tutti i tempi . 

DA DOMANI E FINO AL 3 APRILE 
2 SPETTACOLI ORE 16,15 e 21.30 

VISITA ALLO ZOO DALLE 10 IN POI 


